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PAG. 8 runitA SPETTACOLI 
Dal nostro inviato 

CANNES — I giovani au
tori bisognerà forse an
darseli a cercare nelle se
zioni collaterali della ras. 
segna, sia ufficiali («Un 
certaln regard»), sia uf
ficiose (la « Qulnzaine » 
promossa, appunto, dalla 
Associazione dei cineasti 
la « Semalne > della criti
ca). Parliamo del Festival 
internazionale, di cui non 
slamo 1 primi a notare 
un'accentuata tendenza 
verso la mezza età, e 
oltre. 

Largo agli anziani, dun
que, nella Sala Grande del 
Palais, dove Cannes inau
gura stasera la sua tren-
tatreeslma edizione, con 
un film non francese, ma 
francofono. Fantastica, di 
Gilles Carle: 11 quale, tan
to per cominciare, ha su
perato la cinquantina, ed 
è uno del caplflla di quel 
cinema del Quebec, che 
nel quadro plurilingue del 
Canada ha Inteso carat
terizzarsi con una sua pre
cisa fisionomia, non sol
tanto idiomatica, ma an
che culturale. 

Un vecchio maestro, Il 
giapponese Akira Kurosa-
wa, è tra l concorrenti più 
attesi. Presenterà Kage-
musha, ovvero II sosia, 
ovvero II guerriero om
bra, o come altrimenti i 
distributori decideranno 
di ribattezzarlo. Kurosa-
wa ha ora settantanni 
compiuti, e da quaranta 
sta dietro la macchina da 

Comincia oggi il Festival 
internazionale del cinema 

Cannes, 
largo 
agli 

anziani 
presa: all'Inizio dello scor
so decennio si trovava al
la disperazione, per l'im-
possibilità di lavorare, do
po 11 disastro commercia
le del suo ultimo lungo
metraggio girato in pa
tria. Si diede al bere, ten
tò 11 suicidio. Lo salvò una 
generosa quanto intelli
gente offerta sovietica: In 
Siberia, per la produzione 
associata Giappone-URSS, 
potè realizzare Dersà Usa
ta, che fu un successo di 
pubblico e di critica (pri
mo premio a Mosca '75. 
Oscar '76, e tra i campioni 
d'incasso perfino in Ita
lia. la stagione seguente). 

Da allora. Kurosawa è 
tornato sugli scudi. Ma, 
ponendo mano a Kagemu-
$ha (una storia ambien
tata nel Medioevo nippo
nico), ha dovuto di nuovo 
fare ricorso a cospicui fi
nanziamenti esterni; ed è 
toccato, adesso, agli ame
ricani (cioè a una delle 
maggiori ditte di Holly
wood, mediatori due regi
sti-produttori come Ford 
Coppola e Lucas) di so
stenere l'impresa. 

Altri maestri, non cosi 
veterani, tornano a Can
nes: come, con Mio zio 
d'America, Alain Resnais 
(classe 1922), che sulla 

Costa Azzurra ebbe la 
sua prima consacrazione 
(.Hiroshima mon amour, 
1959), ma che subì pure, 
dal Festival, odiose discri
minazioni (La guerra è 
finita, 1966). Come, anco
ra, Jean-Luc Godard, an
che lui già nel cinquanta, 
reduce da una lunga crisi 
creativa, concernente lo 
stesso « mezzo > cinema
tografico (cui era parso 
preferire il videotape), ma 
che ad esso si è riallaccia
to, invece, con Sauve qui 
peut (la vie) — Si salvi 
chi può (la vita) —. bat
tente comunque bandiera 
svizzera. 

Un ritorno 
di vecchi 
maestri 
Francia, Italia, 
Stati Uniti 
le presenze 
più massicce 
Ci sarà la 
Cina ma si 
registrano 
vistose lacune 

NELLE FOTO: • sinistra 
Serge Reggimi natta 

< Terrazza ai a destra, 
un'inquadratura di 

• Salto nel vuoto «. I due 
film sono In lina a Cannes 

Francia, Italia, Stati 
Uniti sono le nazioni che. 
nella competizione o fuo
ri concorso, occuperanno 
più spazio. Cosa frequen
te, anche nel passati Fe
stival, e rispecchlante 
grosso modo l'incidenza 
delle rispettive Industrie 
(del cinema) sui mercati 
interni, e dell'Occidente 
nel suo Insieme. Per la 
Francia, ci saranno, con 
Resnais e Godard, Mauri
ce Pialat. che propone Lu
tti (ma non si tratta di 
Wedekin) e Bertrand Ta-
vernier, la cui Settimana 
di vacanze si spera con
fermi la buona fama da 

lui acquisita con // giudi
ce e l'assassino e Che la 
festa cominci, 

L'Italia mette In campo 
La terrazza di Ettore Sco
la (sarà esposta già dopo
domani, domenica) e Sal
to nel vuoto di Marco Bel
locchio. Fuori gara, La 
città delle donne di Fede
rico Fellini» Sono fotoge
nico di Dino Risi, scelto 
per la serata di chiusura, 
venerdì 23 (Il suo acqui
rente transalpino è perso
na di riguardo), nonché 
SuperTotò. Gli italiani 
non mancheranno nem
meno a «Un certain re
gard » (Maledetti vi ame

rò dell'esordiente Marco 
Tullio Giordana), alla 
Settimana della ^ critica 
(Immacolata e Concetta 
di Salvatore Plscicelll), al
la «Qulnzaine» (Oggetti 
smarriti di Giuseppe Ber
tolucci). 

Agguerrita la pattuglia 
statunitense, comprenden
te Bob Fosse con l'autobio
grafico e spettacolare Ali 
that jazz, Dennls Hopper 
con Out of the blues, Wal 
ter Hill con The long ri-
ders, Samuel Fuller con 
The big red one. Hai Ash-
by con Being there. Sulla 
carta, ce n'è per tutti 1 gu
sti. dal mondo del teatro 

al disagio giovanile, al 
West rivisitato nei suoi fo
schi miti, alla vita di guer
ra, alla parabola polìtico-
ecologica. Dall'America ci 
rimbalza anche uno del 
nomi di punta del cine
ma tedesco-federale, Wim 
VVenders, ma la RFT sarà 
pure rappresentata. 

Dall'est europeo, è assi
curata la partecipazione 
di Ungheria (Gli eredi d 
Marta Meszaros). Jugosla 
via (Trattamento speda 
le di Goran Paskaljevic) 
Polonia (Costanti di Krzy 
sztof Zanussi). Dall'Orien 
te più lontano, in arri 
vo un film Indiano, uno 

Venerdì 9 maggio 1980 

filippino e, finalmente. 
qualcosa dalla Cina: un 
disegno animato, ma con
tentiamoci. Il cartoon, ge
neralmente neglètto nei 
festival, si affida altresì 
al belga Picha, quello del
lo « scandaloso > Tarzoon. 
SI riaffaccerà 11 Brasile. 
con Carlos Diegues, e cer
cherà conferma delle sue 
recenti fortune l'Austra
lia. con Bruce Beresford. 
Tranne l'Africa, nella ma
nifestazione « grande > si 
incontreranno, in varia 
proporzione, tutti 1 conti
nenti. Ma vistosa è l'as
senza del le , cinematogra
fie scandinave, e margi
nale la presenza di quella 
inglese. 

Dicevamo dell'età avan
zata della maggioranza 
dei concorrenti. I più gio
vani, come Zanussi. Ashby 
o il nostro Bellocchio. 
hanno in genere superato 
la quarantina. Ma 11 ri
cambio generazionale non 
può certo fornire, da solo. 
la misura d'un rinnovarsi 
di energie, di tensioni, di 
prospettive. E ci sono, sin
gole personalità a parte, 
cinematografie giovani, e 
altre ringiovanite dagli 
eventi. Tra queste, merita 
una nota augurale la Spa
gna. pur confinata in fon
do alla lizza, con La dedi
catoria di Jaime Chavar-
ri, un regista che si è già 
Tatto valere presso la cri
tica più sensibile. In pre
cedenti occasioni. 

Aggeo Saviol! 

"Ribalta di gloria» del 1942 

Cagney in TV col 
doppiaggio d'epoca 
Ancora un appuntamento con James Cagney stasera sul

la Rete 1. Va in onda il film Ribalta di gloria («Yankee 
doodle dandy ») diretto da Michael Curtiz nel 1942. E' il film 
per cui Cagney, nei panni di George M. Cohen famoso com
positore e attore di a musicals » divenuto quasi un eroe na
zionale, ricevette l'Oscar come migliore attore protagonista. 

« Ribalta di gloria — dice Claudio G. Fava che cura la pro
grammazione di film per la Rete 1 - ha posto problemi non 
indifferenti per il recupero di una copia atta alla trasmis
sione. Il negativo della "scena" (cioè delle immagini) è 
stato naturalmente stampato negli Stati Uniti ma non è sta
to possibile, comunque, predisporre un nuovo doppiaggio ita
liano non ritrovandosi più in America la cosiddetta "co
lonna internazionale", vale a dire la banda che contiene 
a parte, musica ed "effetti" (cioè rumori), e che è indi
spensabile quando si voglia rigidamente rispettare, come è 
di rigore nel caso di un film con larghissima Intrusione 
di brani musicali cantati e danzati, la colonna musicale ed 
gli effetti originali. 

« Non è stato ugualmente possibile predisporre una sotto
titolazione: il materiale, nonostante lunghi mesi di tratta
tive, è giunto troppo in ritardo dagli Stati Uniti per rischia
re una lavorazione che in Italia è sempre più complicata e 
sempre più difficile. Si è però riusciti a recuperare la co
lonna italiana originale d'epoca: vale a dire il doppiaggio ita
liano, eseguito negli Stati Uniti, durante la guerra ad opera 
del P.W.N. (Psycologlcal Warfare Branch), utilizzando at
tori italiani da lungo tempo in America e americani di 
origine italiana. Ne è stato ristampato un esemplare dal 
negativo conservato In America. 

«E' un documento d'epoca — spiega ancora Fava — che 
potrà in qualche momento stupire gli spettatori televisivi, 
soprattutto i più giovani i quali non sanno che molti film 
americani sono giunti nell'immediato dopoguerra in Italia 
proprio con questo tipo di doppiaggio (ricordiamo ad esem
pio Il mistero del falco di John Huston e L'ombra del dubbio 
di Alfred Hitchcock). 

Un'inquadratura di e Ribaita di gloria • In onda stasera 

«Poiché, infine, la colonna italiana presentava qualche 
brevissimo momento di suspense (in due casi, e sempre 
per meno di un minuto ogni volta) è stato consenato rigi
damente l'originale, intervenendo con alcuni brevi oversound 
(voci fuori campo) in modo da spiegare il senso delle bat
tute riversate dalla colonna originale americana. Si tratta, 
ripetiamo di due brevi brani di dialogo ognuno dei quali è 
Inferiore al minuto, più due altri brevi interventi esplica
tivi, nel corso del lunghi "musicals", cosi da chiarire il 
senso della vicenda rappresentata». 

PROGRAMMI TV 
• Rete 1 
10,15 PROGRAMMA CINEMATOGRAFICO - Per Cagliari e 

zone collegate in occasione della Fiera campionaria 
12^0 GLI ANNIVERSARIi Andrea Palladio 
12 DISEGNI ANIMATI: «L'educazione matrimoniale nel

l'anno 1904»; «Fra donne»; «H cinema» 
13,25 
13,30 
14,10 
17 
18 
18,30 
19.05 
19.20 

19.48 
20 
20.40 
21,30 

22,40 

CHE TEMPO FA 
TELEGIORNALE - OGGI AL PARLAMENTO 
UNA LINGUA PER TUTTI » D russo 
3, 2, 1 - CONTATTO! 
QUATTRO TEMPI - Consigli per gli automobilisti 
TG1 CRONACHE 
SPAZIO-LIBERO 
SETTE E MEZZO: gioco quotidiano a premi; conduce 
Claudio Lippi 
ALMANACCO DEL GIORNO DOPO • CHE TEMPO FA 
TELEGIORNALE 
TAM-TAM • Attualità dei T G 1 
Per il ciclo di James Cagney: RIBALTA DI GLORIA 
(1942) - Film - Regia di Michael Curtiz. Con James Ca
gney, Joan Lesile, Walter Huston, Richard Whorf 
TELEGIORNALE • Oggi al Parlamento 

• Rete 2 
12,30 
13 
13^0 
14 

14.25 

17 
17.30 
18 
18,30 
18£0 

19.45 
20.40 

SPAZIO DISPARI 
T G 2 ORE TREDICI 
I PUBBLICITARI: promozione e Incentivazione 
IL GIRO DEL MONDO IN IO GIORNI • Disegni ani
mati 
POMERIGGIO SPORTIVO • Perugia: Tennis, Campio
nati internazionali dltalla femminili: Roma Con 
corso ippico intemazionale; Bolzano: Giro ciclistico del 
Trentino 
PUNTO E LINEA 
POMERIGGI MUSICALI: incontro con Franz Sehubert 
VISTI DA VICINO • Incontri con l'arte contemporanea 
DAL PARLAMENTO TG SPORTSERA 
I BONANZA DI ALTMAN «La storia di 8am Hill» 
Telefilm di Robert Altman 
TG2 STUDIO APERTO 
L'ALTRA CAMPANA. «La tua opinione del venerdì», 
con Enzo Tortora 

22 TRIBUNA ELETTORALE 
22,30 MODI DI VIVERE • Giorgio Colli: una conoscenza per 

cambiare la vita 
TG2 - STANOTTE 

• Rete 3 
QUESTA SERA PARLIAMO D I -

18,30 PROGETTO TURISMO: quinto giorno 
19 T G 3 
19,30 LA CORSA DEI GIGANTI: Gubbio e 1 suoi ceri 
20 TEATRINO 

QUESTA SERA PARLIAMO D I » 
20,05 MELODRAMMA POPOLARE: «Madama Butterfly» di 

Giacomo Puccini, con Isa bel Gentile. Carlo Tuand, Leo
nia Vetuski e con Milena Vukotic 

21,30 T G 3 
22 TEATRINO 

• TV Svizzera 
ORE 19,50: Telegiornale; 20.06: Confronti • TV-Spot; 20,35: 
Sabotaggio (telefilm); 21,30: Telegiornale (2. edis.); 21,45: 
In Eurovisione da Vienna: «Don Carlos» - Telegiornale (3. 
edizione). 

• TV Capodistria 
ORE 19,15: Telesport - Pallavolo; 20.15: Odprta meja - Con
fine aperto: 21,30: Telegiornale; 21.45: Poche ore per una 
vita (film): 23.15: Canale 27; 23.30: Il ritorno dei predestinati. 

• TV Francia 
ORE 14: Aujourd'hui madame; 15: n giustiziere (telefilm - 5.); 
1535: Quattro stagioni; 16.55: La TV del telespettatori; 18.50: 
Gioco dei numeri e lettere: 20: Telegiornale; 20.35: Marche
sato d'Aurei (3.); 21.40: Apostrofi: 23.07: Le sang d'un poète 
(film). 

• TV Montecarlo 
ORE 16.45: La commedia all'italiana; 17.15: Shopping; 1730: 
Paroliamo e contiamo; 18: Cartoni animati; 19,10: Il ritorno 
di Gundam; 20: Telefilm; 20,55: Bollettino meteorologico; 
21: I fuorilegge della valle maledetta (film): 22^5: Punto-
sport; 22,45: Guerra sai fronte Est 'film). 

PROGRAMMI RADIO 
• Radio 1 
BREVI, BREVISSIME E 
GIORNALI RADIO: 0; 0.15; 
6,45; 7; 7,15; 7.45; 8; 9; 10; 11; 
12; 13; 14; 15; 17; 19; 21; 2*. 

Dalle 6 alle 9: Treore; 6,30: 
Ieri al Parlamento; 7,45: Edi
cola del ORI; 8^0: Contro-
voce; 8.50: L'Agenda del con
sumatore; 9,30: Radio an
ch'io SO; 11.03: S. Menaes e 
ti samba; 11,15: «Per una 
luna migliore» di E. Fiata
no; 1L30: «De Pretore Vin
cenzo» con E. De Filippo; 
12.03: Voi ed lo 80; 13.15: Qui 
parla il Sud; 13,26: La dili
genza; 13,30: Tenda spettaco

lo con pubblico; 14,03: I ma
gnifici otto; 14J0: Dimmi co
me parli; 15,03: Rally; 15,25: 
Errepiuno; 16,30: n pensiero 
di King Kong; 17.03: Patch
work; 1*25: «Su fratelli, su 
compagni,.»; 19,30: Radichi
no Jazz 80; 20: «La cercatri-
ce di lumache »; 2&30: Eroi-
sfero rock; 21.03: Da Vene
zia: Biennale musica , 79; 
22^5: Otello Profazio. 

U Radio 2 
GIORNALI RADIO; 6.05; 

6,30; 7,30; 8,30; 930: 10; 1130; 
1230; 13.55; 16.30; 1730; 1830; 
1930; 2330. 

• . 6,08 • 6,36 • 7,06 • • • MB: 

I giorni; 730 Momento dello 
spirito; 9,05: «U rosso e il 
nero», di Stendhal; 932 • 
10.12 • 15 - 15.42: Radiodue; 
10: Speciale GR2 • Economia; 
1132: Le mille canzoni; 12,10-
14: Trasmissioni regionali: 
1230: Hit Parade; 1335: 
Sound track: Musiche e Ci
nema; 1632: In concert!; 
1732: L'occasione; 18.05: Le 
ore della musica; 1832: In 
diretta dal Caffè Greco; 
1930: Speciale OR2 • Cultu
ra; 19,67: 8pazlo X. 

D Radio 3 
GIORNALI RADIO: 6.46; 

73S; 9.4S; 11,49; 13.46; 16.15; 
18,45; 20,45; 2336. 63» - 830 -
10,45: n concerto del matti
no; 738: Prima pagina; t e 
45: Succede in Italia; 10: 
Noi, voi. loro donna; 12: 
Musica operistica; 1230: 
Rassegna delle riviste cultu
rali; 13: Pomeriggio musica
le; 15,18: GR3 - Cultura; 
1530: Un certo discorso; 17: 
La letteratura • le idee; 
1730: 8pa*iotr«: musiche ed 
Attualità culturali; 19: I con
certi di Napoli; l i : Nuore 
musiche; 2135: Spazio-tre 
opinione; 22: Interpreti a 
confronto: musiche di Schu 
mann; 22.46: Libri novità. 

Finito il tempo dei « pionieri dell'etere », arrivano i monopoli 

Per un pugno di telecamere 
I problemi delle emittenti private al convegno di S. Vincent - Interessanti esperienze nel Centro-Sud 

* 
Dal nostro inviato 

SAINT VINCENT — Un do
cumentario? Facile: si spe
disce un operatore a ripren
dere la Sagra del tartufo 
mentre la voce dt commento 
spiega che nei boschi abruz
zesi a zufola ti vento e svo
lazzano le cornacchie». Un 
programma di divulgazione 
scientifica? Ma è ovvio: si 
prende il parapsicologo Inar
di (quello di «Rischiatutto »), 
lo sì mette a sedere in pol
trona e intanto si mandano 
m onda truculente sceneggia
te a base di medium che 
strabuzzano gli occhi e sensi
tivi che sotto ipnosi mugula-
no frasi sconnesse. Una 
trasmissione leggera? La 
strada più comoda è assume
re un maturo mestierante e 
costringerlo a intonare « Un 
mazzolin •- di fiori » - mentre 
due piacenti vallette distri
buiscono al pubblico le ca
ramelle gustaben. 

Pressapocntsmo tecnico e 
professionale, certo, ma so
prattutto una desolante po
vertà di idee hanno caratte
rizzato — con poche ma inte
ressanti eccezioni — i pro
grammi presentati da qua-
rantasette televisioni private 
di tutta Italia al Vidicom di 
Saint Vincent, un incon
tro-rassegna gravato da un 
clima dt pesante incertez
za per un futuro che, in 
assenza di una legislazione 
adeguata, rischia di essere 
dominato dalla legge del più 
forte, ovvero i « network », le 
grandi reti impiantate dai 
principali gruppi editoriali 

A ben vedere però, la vasta 
schiera di operatori del set
tore che rifiutano la logica 
colonizzatrice iper commer
ciale dei vari Rizzoli e Ber
lusconi, se ne ripartono da 
Saint Vincent con qualche u-
tile indicazione. Se è ormai 
scontato, infatti, che per re
mittenza privata ancora indi
pendente Vunìco modo di 
rispondere ai grandi gruppi 
sul piano dei modi di produ
zione è quello di unire le 
proprie forze su basi di con
sorzi o associazioni, fi di
scorso è ancora avertissimo 
sul piano deWuso del mezzo 
televisivo e iella costruzione 
di programmi e palinsesti. Il 
che non è poco: perché signi
fica che le possibilità di a-
prire il mercato dell'etere a 
un ventaglio di prodotti infi
nitamente O'»' -"-t'ito (e più 
stimolante) diWattuale. sta si 
netta acquisizione di mezzi 
tecnico-produttivi di alto li
vello, ma anche e sonwftutio 
nella ennne*" •*" -it^iT^o'e 
questi mezzi in modo diversi
ficato e originale. 

Scendiamo nel concreto e 
facciamo un esempio per tut 
ti. Se Rizzoli e Berlusconi 
sono riusciti a vendere mas
sicciamente sul mercato na
zionale * Play-boy di mezza
notte » (cabaret patmato con 
contorno di tette) e « / sogni 
nel cassetto a (quizzetto para
litico deWimmarcescibile Mi
ke), c'è una. televisione di 
Catania che è riuscita a ven
dere addirittura alTUnited 
Press un'eccellente trasmis
sione *dal vivo* sull'eruzio
ne dell'Etna, che la RAI ha 
poi riacquistato dalla stessa 

Questo vuol dire che alla 
logica omogeneizzaMce e oo-
nalizzatrice di chi usa i suoi 
potenti mezzi per rifare U 
verso al peggior ciarpame 
della vecchia RAI, si pud 
rispondere — e coi» felici esi
ti anche commerciali — indi
rizzando le proprie esigue 
forze in direzioni diverse, 
meno scontate e più legate 
alle enormi possibilità di tn-
dagine e scoperta del reale 
insite nella tideocomunica-
zione. 

In questa chiave i interes
sante notare come la maggior 
parte delle voche cose valide 
viste al Vidicom — e segna
late dalla giuria dei giorna
listi — provenisse dal Cen
tro-Sud dove la penetra-

sione dei «network» no* 

è ancora - troppo soffocan
te. Al di là di ogni retori
ca (e antistorica) esaltazione 
della « necessità che aguzza 
l'ingegno», la visione di al
cuni programmi alquanto 
« periferici » rispetto ai nuovi 
centri di potere ha dato il 
senso di una certa freschezza 
ideattva e di una buona dose 
di coraggio (anche troppo, 
vedi l'incredibile « Don Gio
vanni» presentato da una TV 
abruzzese); freschezza e co
raggio che aumentano in mi
sura direttamente proporzio
nale alla distanza strutturate 
e « politica » che mette al ri
paro le emittenti più vivaci 
dalle mire massificanti dei 

trust nordici. 
Certo, il pericolo a questo 

punto è che l'abbraccio mor
tifero delle grandi concentra 
zioni (mortifero per l'abbrac
ciato, sia chiaro) spinga chi 
difende la propria autonomia 
ad una sorta dì rifiuto del 
nuovo e di infantile nostalgia 
per il perìodo pionieristico 
della conquista dell'etere. 
quando le onde hertziane ap
parivano come un territorio 
sconfinato e ricco di promes
se per tutti, come le grandi 
praterie dei « buoni vecchi 
tempi ». Ma adesso che net 
crepuscolo del West c'è chi 
comincia a recintare l'etere, 
gli ultimi cowboy» rischiano 

di diventare tanti «cavalieri 
elettrici », impotenti e vellei
tari. 

Se, però, le forze autenti 
camente « autonomiste n, i 
non allineati dell'etere, trave 
ranno la forza di respingere 
le tentazioni luddiste o dt-
sfatltste, puntando sulla qua
lità dei prodotti, sull'associa 
ziontsmo intelligente, sullo 
stretto rapporto con il pro
prio ambito culturale e terri
toriale, la spartizione potrà 
avvenire su basi più eque. Le 
sorti del conflitto fra i gigan
ti dell'antenna e i piccoli 
produttori di televisione, per 
fortuna, non si decidono solo 
nell'ufficio di Berlusconi, ma 4 

anche sul campo aperto della 
creazione e del dinamismo: 
un terreno sul quale gli effi
cienti manager incaricati dai 
grossi editori di portare a 
termine la « normalizzazione » 
dell'etere potrebbero anche 
trovarsi a disagio, abituati 
come sono a consumare ogni 
risorsa intellettuale unica
mente nella quadratura del 
bilanci. 

Allora, coraggio: don Chi
sciotte potrebbe vincere se si 
accorgesse che a volte i mu
lini a vento sono anche piut
tosto stupidi. 

Michele Serra 

Dall'll maggio musica no-stop 
in Piazza Maggiore a Bologna 
BOLOGNA — Il titolo del manifesto i « ritmkltta », ovvero 
• Bologna no stop music ». Cosa vuol dire? Vuol dire che 
Bologna, nella « tua » Piazza Maggiore, ospiterà per quat
tro cerate — 11, 16, 23 maggio e 2 giugno — complessi mu
sicali per tutti i generi e gusti, soprattutto quelli che 
incontrano il favore del giovani: dal rock al jazz, per esem

plo. I nomi del complessi sono prevalentemente locali, cioè 
'bolognesi, ma non mancheranno le vedettes nazionali o in
ternazionali. come gli Skiantos, l'Art Ensemble of Chi
cago, per arrivare (la sera del 2 giugno) al complesso In
glese The Clash reduce da una trionfale tournée mondiale. 

Le quattro serate, che cominceranno nel tardo pome
riggio per concludersi alla mezzanotte o qualche minuto 
più in l ì , non saranno solo composte da un continuo alter
narsi di complessi musicali — più di 20 —: I vari spettacoli 
saranno «cuciti» tra di loro da rappresentazioni, da ani
mazioni teatrali che scenderanno dal palco per mescolarsi 
tra la gente, gli spettatori, nella piazza. 

con il grande doppio Concorso 
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